
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo,
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Dio, che conosci le necessità del povero
e non abbandoni il debole nella solitudine,
libera dalla schiavitù dell'egoismo coloro
che sono sordi alla voce di chi invoca aiuto,
e dona a tutti noi una fede salda nel Cristo
risorto. Egli è Dio, e vive e regna ... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura                     Am 6, 1.4-7
Dal libro del profeta Amos
Guai agli spensierati di Sion e a quelli che si
considerano sicuri sulla montagna di
Samaria! Distesi su letti d’avorio e sdraiati
sui loro divani mangiano gli agnelli del
gregge e i vitelli cresciuti nella stalla.
Canterellano al suono dell’arpa, come
Davide improvvisano su strumenti musicali;
bevono il vino in larghe coppe e si ungono
con gli unguenti più raffinati, ma della rovina
di Giuseppe non si preoccupano. Perciò ora
andranno in esilio in testa ai deportati
e cesserà l’orgia dei dissoluti.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale             Sal 112
R. Loda il Signore, anima mia.

Il Signore rimane fedele per sempre
rende giustizia agli oppressi,
dà il pane agli affamati.
Il Signore libera i prigionieri.
R. Loda il Signore, anima mia.

Il Signore ridona la vista ai ciechi,
il Signore rialza chi è caduto,
il Signore ama i giusti,
il Signore protegge i forestieri.
R. Loda il Signore, anima mia.

Egli sostiene l’orfano e la vedova,
ma sconvolge le vie dei malvagi.
Il Signore regna per sempre,
il tuo Dio, o Sion, di generazione in
generazione.
R. Loda il Signore, anima mia.

II Lettura                       1Tm 6,11-16
Dalla prima lettera
di san Paolo apostolo a Timòteo
Tu, uomo di Dio, evita queste cose; tendi
invece alla giustizia, alla pietà, alla fede, alla
carità, alla pazienza, alla mitezza. Combatti
la buona battaglia della fede, cerca di
raggiungere la vita eterna alla quale sei
stato chiamato e per la quale hai fatto la tua
bella professione di fede davanti a molti
testimoni. Davanti a Dio, che dà vita a tutte
le cose, e a Gesù Cristo, che ha dato la sua
bella testimonianza davanti a Ponzio Pilato,
ti ordino di conservare senza macchia e in
modo irreprensibile il comandamento, fino
alla manifestazione del Signore nostro Gesù
Cristo, che al tempo stabilito sarà a noi
mostrata da Dio, il beato e unico Sovrano,
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il Re dei re e Signore dei signori,
il solo che possiede l’immortalità
e abita una luce inaccessibile:
nessuno fra gli uomini lo ha mai visto né può
vederlo. A lui onore e potenza per sempre.
Amen.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Gesù Cristo da ricco che era, si è fatto
povero per voi, perché voi diventaste ricchi
per mezzo della sua povertà.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Lc 16,19-31)
Dal Vangelo secondo Luca
R. Gloria a te, o Signore.
n quel tempo, Gesù disse ai farisei:
«C’era un uomo ricco, che indossava vestiti
di porpora e di lino finissimo, e ogni giorno
si dava a lauti banchetti. Un povero, di
nome Lazzaro, stava alla sua porta, coperto
di piaghe, bramoso di sfamarsi con quello
che cadeva dalla tavola del ricco; ma erano
i cani che venivano a leccare le sue piaghe.
Un giorno il povero morì e fu portato dagli
angeli accanto ad Abramo. Morì anche il
ricco e fu sepolto. Stando negli inferi fra i
tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano
Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora
gridando disse: “Padre Abramo, abbi pietà
di me e manda Lazzaro a intingere
nell’acqua la punta del dito e a bagnarmi la
lingua, perché soffro terribilmente in questa
fiamma”.
Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che,
nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e
Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo
lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai
tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato
fissato un grande abisso: coloro che di qui
vogliono passare da voi, non possono, né
di lì possono giungere fino a noi”.
E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di
mandare Lazzaro a casa di mio padre,
perché ho cinque fratelli.

Li ammonisca severamente, perché non
vengano anch’essi in questo luogo di
tormento”.
Ma Abramo rispose: “Hanno Mosè e i
Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No,
padre Abramo, ma se dai morti qualcuno
andrà da loro, si convertiranno”. Abramo
rispose: “Se non ascoltano Mosè e i Profeti,
non saranno persuasi neanche se uno
risorgesse dai morti”».
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima
di tutti i secoli; Dio da Dio, luce da luce, Dio
vero da Dio vero, generato, non creato,
della stessa sostanza del Padre; per mezzo
di Lui tutte le cose sono state create. Per
noi uomini e per la nostra salvezza discese
dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si
è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non
avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è
Signore e dà la vita, e procede dal Padre e
dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei
profeti. Credo la Chiesa, una, santa,
cattolica, e apostolica. Professo un solo
battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del
mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
chiediamo nella preghiera a Dio, nostro
Padre, di ascoltare, meditare, vivere la
Parola del Figlio suo Gesù.
Preghiamo insieme e diciamo:
Converti il nostro cuore, Signore



1. Il papa Leone e il vescovo Gherardo
siano voce che annuncia a fratelli e sorelle
la parola di fraternità universale che sgorga
dal Vangelo di Cristo,

preghiamo

Converti il nostro cuore, Signore

2. I capi dei popoli propugnino progetti
e disegni di pace, dialogo, disarmo,
accoglienza del povero, dell'orfano, dello
straniero,

preghiamo

Converti il nostro cuore, Signore

3. Quanti dispongono di mezzi materiali
si pongano a servizio di tutto ciò che
promuove integrazione, cultura, dignità
dell'uomo,

preghiamo

Converti il nostro cuore, Signore

4. In un contesto che favorisce
disinteresse e disimpegno, i credenti siano
instancabili operai che edificano la civiltà
dell'amore,

preghiamo

Converti il nostro cuore, Signore

Manda, Padre, lo Spirito ad aiutarci a
penetrare le Scritturee a convertirci alla
via indicata dalFiglio tuo, Gesù Cristo. Egli
vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
Il povero fu portato dagli angeli accanto

ad Abramo, e il ricco negli inferi,
tra i tormenti.

Attenzione agli invisibili.
Vi si rifugia l'eterno

Storia di un ricco, di un mendicante e di un
"grande abisso" scavato tra le persone.
Che cosa scava fossati tra noi e ci separa?
Come si scavalcano? Storia da cui emerge
il principio etico e morale decisivo: prendersi
cura dell'umano contro il disumano. Due
protagonisti che si incrociano e non si
parlano, uno è vestito di piaghe, l'altro di
porpora; uno vive come un nababbo, in
una casa lussuosa, l'altro è malato, abita la
strada, disputa qualche briciola ai cani. È
questo il mondo sognato da Dio per i suoi
figli? Un Dio che non è mai nominato nella
parabola, eppure è lì: non abita la luce ma
le piaghe di un povero; non c'è posto per
lui dentro il palazzo, perché Dio non è
presente dove è assente il cuore. Forse il
ricco è perfino un devoto e pregamentre è
sordo al lamento del povero. Lo scavalca
ogni giorno come si fa con una pozzanghera.
Di fermarsi, di toccarlo neppure l'idea: il
povero è invisibile a chi ha perduto gli occhi
del cuore. Quanti invisibili nelle nostre città,
nei nostri paesi! Attenzione agli invisibili, vi
si rifugia l'eterno.Il ricco non danneggia
Lazzaro, non gli fa del male. Fa qualcosa di
peggio: non lo fa esistere, lo riduce a un
rifiuto, a un nulla. Nel suo cuore l'ha ucciso.
Chi non accoglie l'altro, in realtà isola sé
stesso, è lui la prima vittima del "grande
abisso". Poi il povero e il ricco muoiono, e
la parabola li colloca agli antipodi, come già
era sulla terra. "Ti prego, padre Abramo,
manda Lazzaro con una goccia d'acqua
sulla punta del dito". Una gocciolina per
varcare l'abisso.Che ti costa, padre Abramo!
Una parola sola per i miei cinque fratelli! E
invece no, perché non è il ritorno di un
morto che convertirà qualcuno, è la vita e
i viventi. Non sono i miracoli a cambiare la
nostra traiettoria, non apparizioni o segni,
la terra è già piena di miracoli, piena di
profeti: hanno i profeti, ascoltino quelli;
hanno il Vangelo, lo ascoltino. "Il primo
miracolo è accorgerci che l'altro esiste"
(S. Weil). Non c'è evento soprannaturale
che valga il grido dei poveri. O il loro
silenzio.La cura delle creature è la sola
misura dell'eternità.

Padre Ermes Ronchi



28 Settembre 2025 - 5 Ottobre 2025
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Domenica 28: Assemblea diocesana con gli operatori pastorali in Duomo
Giovedì 2 ore 16.30-19.30: Adorazione eucaristica

Domenica 5 ottobre ore 11.30: Messa con benedizione delle coppie
che celebrano l'anniversario di matrimonio

Lunedì 6 ore 21.15: Riunione del Consiglio pastorale
Martedì 7 ore 18.30: Riunione dei catechisti

Domenica 12 ottobre ore 10: Messa di apertura Anno Catechistico
Il catechismo riprende da martedì 14 ottobre

Le offerte raccolte nella scorsa domenica sono state € 823,20

 Vi ricordiamo il nostro sito internet https://www.pieverifredi.it

 

 

DOMENICA 28 SETTEMBRE  
XXVI DOMENICA T.O.  
Am 6,1a.4-7; Sal 145;  
1Tm 6,11-16; Lc 16,19-31 
Loda il Signore, anima mia 

Ore   8.00: Roberto, Salvatore, Caterina; 
                 Susi (viv) 
Ore 10.00: Luciano, Saide, Alberto, Elvira 
Ore 11.30: Silverio, fam. Carraresi 
Ore 18.00: Rino, Mario 

LUNEDÌ 29 SETTEMBRE   
Ss. Michele, Gabriele e 
Raffaele, arcangeli  
Dn 7,9-10.13-14; Sal 137; Gv 1,47-51 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Eugenio, Michele 

MARTEDÌ 30 SETTEMBRE  
S. Girolamo  
Zc 8,20-23; Sal 86; Lc 9,51-56 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

MERCOLEDÌ 1° OTTOBRE  
S. Teresa di Gesù Bambino 
Ne 2,1-8; Sal 136; Lc 9,57-62 

Ore   8.30: Francesco 
 
Ore 18.00: 

GIOVEDÌ 2 OTTOBRE 
Ss. Angeli Custodi 
Es 23,20-23a; Sal 90; Mt 18,1-5.10 
 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Ugo, Giuliano 

VENERDÌ 3 OTTOBRE  
Bar 1,15-22; Sal 78; Lc 10,13-16 
Salvaci, Dio, per la gloria del tuo nome 

Ore   8.30: Alfredo, Teresa 
 
Ore 18.00: Claudia, Arianna 

SABATO 4 OTTOBRE   
S. Francesco d'Assisi 
Gal 6,14-18; Sal 15; Mt 11,25-30 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Giovanni, Silvana 

DOMENICA 5 OTTOBRE  
XXVII DOMENICA T.O. 
Ab 1,2-3; 2,2-4; Sal 94;  
2Tm 1,6-8.13-14; Lc 17,5-10 
Ascoltate oggi la voce del Signore 

Ore   8.00: Corrado, Dina 
Ore 10.00: Bianca, Teodora 
Ore 11.30: Benedetta, Mario 
Ore 18.00:  


